
essendo per questa causa proibita fra loro la stampa per 
non levar il vivere a questa surte d ’ uomini.

Il loro muftì è in tanta venerazione appresso di loro, 
che si acquietano alle sue risposte , come a quelle eli un 
oracolo; onde nelle cause civili e criminali li litiganti 
mettono il caso in forma in una scrittura , e la danno al 
m uftì, il quale sotto di quella nota il suo parere: e pre­
sentata quella risposta di esso muftì a un tribunale, il 
giudice se conosce il caso esser nelli term ini, che è stalo 
rappresentato , non può far di meno di giudicare secondo 
il parer dei muftì.

Suole anco il Gran-Signore nel deliberare qualche im­
presa torre il parere suo per far la deliberazione con mag­
gior autorità, ma spesso il muftì sa benissimo qual sia
1 inclinazione di sua maestà ed accomoda il suo parere 
alla di lui volontà; onde li popoli intendendo quella 
guerra esser giusta secondo 1’ opinione del muftì tengono 
per certo, che morendo anderanno subito in paradiso.

E cco , illustrissimi signori , un piccol ritratto di un 
tanto impero quanto sia stato dai Romani in qua.

Il fondator della quale religione è stato un sagacissi­
mo uomo detto Maomet, con la regola e ordini della sua 
falsa religione , principiata già m ille anni in punto.

L ’ autore di tanta grandezza fu Otlomano, valoro­
sissimo uomo, primo di quella famiglia, che ora domina, 
dal ceppo del quale per successione di tredici imperatori 
questa casa è arrivata a tanta potenza e a tanta prosperità. 
Li mezzi con li quali sono ascesi i Turchi a tanta gran­
dezza senza dubbio suno stati la tirannia e la crudeltà. T i­
rannia con la oppressione de’popoli,e distruzione di tutta 
la nobiltà: crudeltà nel proprio loro sangue regale, stran­
golando e trucidando il fratello più potente li altri fratelli
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